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Casa di riposo, si dimettono i dirigenti
In quattro, fra cui il presidente, hanno lasciato l’istituto “Vegni”
CASTEL DEL PIANO. Consiglio comunale in sessione di

urgenza a Casteldelpiano il 4 gennaio. Un consiglio convo-
cato in tutta rapidità perché si doveva provvedere alla no-
mina di 4 membri dimissionari dal direttivo della casa di
riposo “Vegni”. Infatti, nell’arco di brevissimo tempo han-
no dato le dimissioni, 4 membri dei 5 di cui si compone il
consiglio. E’ rimasta al suo posto solo Francesca Fratini,
in rappresentanza di Montegiovi, come vuole lo Statuto
che impone un rappresentante della frazione, in quanto il
lascito Vegni, con cui si è potuto costruire il Pio ricovero,
veniva da un gentiluomo montegiovese.

Dimissionari, dunque, il
Presidente Roberto Mantilo-
ni, dipendente Asl, che ha pre-
ferito lasciare la presidenza
del Vegni per ragioni di op-
portunità e evitare di incappa-
re nel rischio di incompatibi-
lità di carica lavorativa e cari-
ca al Vegni. Si sono defilati,
ancora, per varie ragioni per-
sonali: Giovanna Ingrassia,
andata ad abitare fuori Ca-
steldelpiano, Paolo Ginanne-
schi e Graziella Ulivieri. Il
Sindaco Franco Ulivieri ha
subito chiarito che le ragioni
delle dimissioni erano state
tutte quante ragioni persona-
li.

Niente di speciale, insom-
ma, per la struttura sociale
che alcuni anni fa precipitò
nella bufera di un buco nella
cassa da cui con fatica e con
grande determinazione e dedi-
zione di Amministrazione co-
muanle e consiglio del Vegni,
il pio ricovero è riuscito a ve-
nir fuori. Dunque, dopo aver
sentito i capigruppo, Ulivieri
ha nominato al posto dei di-
missionari: Maurizio Colom-
bini, Romelia Pitardi, Gasto-
ne Luchini e Mariella Fredia-
ni.

Il presidente sarà eletto nel
seno dello stesso consiglio.
Voci di corridoio danno come
papabile Maurizio Colombi-
ni.

«Forse le dimissioni di ben
4 membri del consiglio - ha os-
servato Luciano Giglioni del-
la minoranza - dipendono dal-
la scollatura e dalla lontanan-
za che si è creata fra il Vegni
e le istituzioni comunali. In-
fatti - ha osservato Giglioni -
da quando nel 2004 la Regio-
ne Toscana ha trasformato i
ricoveri e i centri per anziani
in aziende di servizi alla per-
sona, disponeva pure che il
Comune vigilasse e control-
lasse e adottasse atti di indi-
rizzo, dettando regole di orga-

nizzazione interna, ferma re-
standoi, naturalmente l’auto-
nomia del consiglio di ammi-
nistraizone dell’Azienda. Que-
sto collegamento - ha rilevato
Giglioni, la posizione del qua-
le è stata condivisa anche da
Pino Merisio, consigliere di
Rc - è stato assai labile. Biso-
gna, dunque, fare in modo di
creare un legame più stretto
fra Comune e Vegni, bisogna
dare un indirizzo al nuovo
consiglio che di certo, ha ag-
giunto Giglioni, si troverà in
una condizione onerosa».

Anche il sindaco Franco
Ulivieri ha condiviso l’analisi
del membro della minoranza
e ha assicurato una presenza
più incisiva dell’Amministra-
zione comunale nella vita del-
l’azienda intitolata a Vegni.
Di seguito il consiglio, affron-
tando il secondo punto all’or-
dine del giorno, ha definito
un regolamento per l’apertu-
ra delle sale da gioco nel terri-
torio comunale, regolamento
che in particolare disponga le
caratteristiche del luogo in
cui le sale possono essere ubi-
cate. Potranno essere aperte
a distanza di un minimo di
150metri da luoghi, come chie-
se, ospedali, scuole e altre
realtà sensibili. La chiusura
delle sale si impone alle ore
22.

Fiora Bonelli

La casa di riposo Vegni di Castel del Piano

Riunito d’urgenza il consiglio di Castel
del Piano che ha nominato i sostituti

Auspicati rapporti più stretti con il Comune

Il caso in consiglio comunale

Seggiano senza
distributore

di carburante
SEGGIANO. I tre consiglie-

ri di minoranza di Seggia-
no, Sergio Monaci, Fioren-
zo Monaci e Mario Simi han-
no inviato al sindaco Danie-
le Rossi e alla Giunta, un’in-
terrogazione. Si chiede il
perché «della mancata atti-
vazione del sindaco e della
Giunta per consentire l’a-
pertura di un distributore
di benziana e gas nel comu-
ne».

Una promessa fatta, riferi-
scono i tre consiglieri, in
campagna elettorale e che
non ha trovato finora ogget-
tivo riscontro: «E’ questa
una promessa che è servita
forse a invogliare alcuni cit-
tadini a votare la lista di
maggioranza?» Chiedono i
consiglieri che aggiungono:
«Promessa che si è dimo-
strata una vera e propria de-
lusione, almeno per esplici-
ta affermazione di alcuni
elettori» riferiscono quelli
dell’opposizione, che chiedo-
no che l’interrogazione sia
discussa al prossimo consi-
glio comunale in pubblica
assemblea.

La questione del distribu-
tore a Seggiano è un proble-
ma di lunga data, e trova
ampi consensi fra la popola-
zione costretta ad arrivare
fino a Casteldelpiano per fa-
re rifornimento.

In pratica il territorio co-
munale di Seggiano è privo
di un servizio importante,
anche se gestito dai privati;
la presenza di un distributo-
re di carburanti rendereb-
be, come accennato, meno
problematico il rifornimen-
to sia dei mezzi adibiti al
trasporto di persone (auto e
moto) che di quelli per por-
tano merci.

Impianto geotermico

MONTE AMIATA. «Ci di-
spiace che l’assessore Brame-
rini consideri attacchi perso-
nali quelle che in realtà sono
critiche in merito al protocol-
lo e all’abitudine di chi crede
di poter far politica e spiega-
re le decisioni alla gente sol-
tanto dai giornali e non inter-
venendo ai pubblici dibattiti.
In nessun caso il Comitato
Amiata Ovest ha attaccato la
persona Anna Rita Brameri-
ni e non solo in ragione di un
rapporto di privata conoscen-
za, ma perché in nessun caso
l’assessore lo meriterebbe».

Così interviene l’ufficio
stampa del Comitato ambien-
tale Amiata Ovest, dopo che
l’assessore regionale all’am-
biente e alle politiche ener-
gentiche, Maria Rita Brame-
rini, si era sentita offesa a li-
vello personale dalle dichia-

razioni fatte dal comitato in
occasione di interventi sulla
stampa e durante riunioni e
assemblee.

Poi il Comitato si sofferma
sulla posizione del partito de-
mocratico relativamente al
futuro dello sfruttamento del-
le risorse geotermiche nel
comprensorio amiatino, in
modo particolare sul versan-
te grossetano

«Il Partito democratico - af-
ferma l’ufficio stampa del Co-
mitato - si è schierato com-
patto contro le critiche, fon-
date sulle analisi e le indagi-

ni, che i comitati e i Verdi
muovono al protocollo. E’
una logica strana quella di at-
taccare e demonizzare il lavo-
ro e il pensiero altrui, è la lo-
gica della lobbi e purtroppo
sembra che neppure la neo-
nata forza progressista rie-
sca a sottrarsene.

Documenti, analisi, studi
tutti prodotti dagli enti com-
petenti, danno ragione ai co-
mitati e ai Verdi. Non c’è nes-
suna ricerca, se non dell’E-
nel che non avanzi allarme
sullo sfruttamento della geo-
termia sull’Amiata.

Si torni a parlare di que-
sto, si torni a parlare della sa-
lute e dell’ambiente e non si
demonizzi chi, carte alla ma-
no, parla di allarme ambien-
tale».

Dunque il braccio di ferro
fra gli ambientalisti e la Re-
gione non accenna ad allen-
tarsi.

L’accordo Toscana-Enel
raggiunto di recente, con la
moratoria, fra l’altro, di nuo-
vi impianti è sempre più nel
mirino di coloro che la geo-
termia la vedono come il fu-
mo negli occhi.

Geotermia, i comitati alla Bramerini
«Nessun attacco personale»

SCANSANO

Ricordo
di Graziano

Stella

Graziano Stella

SCANSANO. Domani il Co-
mune di Scansano ricorderà
Graziano Stella, ad un anno
dalla prematura scomparsa.
Alle 15 la giunta e il consiglio
comunale si riuniranno per
porgere un omaggio floreale
sulla lapide dello Stella nel ci-
mitero di Scansano.

«Il ricordo di Graziano - di-
chiara il sindaco di Scansano
Marzio Flavio Morini - è più
che mai vivo in ognuno di noi:
è il ricordo di un uomo e di un
amministratore che ha saputo
farsi amare dalla popolazione,
svolgendo in maniera impecca-
bile i compiti di sua competen-
za sia nella carica di vicesinda-
co, ricoperta per due mandati,
che in quella di assessore. Era
per molti un punto di riferi-
mento. Con questo gesto, oltre
a tenerne viva la memoria, vo-
gliamo stringerci alla sua fami-
glia nel dolore della ricorren-
za». La scomparsa di Graziano
Stella, il 7 Gennaio 2007, colpì
profondamente tutta la comu-
nità scansanese, che si unisce,
oggi, nel ricordo.

Semproniano e Petricci, Internet
più facile con la linea Adsl

semproniano. Anche i pae-
si di Semproniano e Petricci
hanno, dalle vacanze di Nata-
le il servizio Telecom Adsl,
che da qualche tempo l’Am-
ministrazione comunale ave-
va richiesto come servizio ba-
silare per il territorio.

Grande soddisfazione del
sindaco Gianni Bellini, il qua-
le spiega che «già da tempo
erano intercorsi contatti e ab-
boccamenti con i responsabi-
li Telecom per l’attivazione
del servizio nel più breve tem-
po possibile.

E alcuni giorni fa, aggiunge
il primo cittadino di Sempro-
niano, è arrivata la lettera
con cui mi si comunicava che
la richiesta inoltratta e solle-
citata da questa Amministra-
zione aveva avuto esito positi-
vo. Ma i contatti con telecom
non sono finiti, conclude Bel-
lini, perché abbiamo in pro-
gramma altri servizi di cui do-
tare la cittadinanza che stia-
mo concertando con l’azien-
da».

L’attivazione del’ Adsl ha
riguardato, sempre in questi
giorni, il territorio del comu-
ne do Sorano. Con questa atti-
vazione viene cpmpensato il
gap tecnologico che le zone di
collina e montagna dovevano
pagare in termini di servizi te-
lematici.

F.B.

Le trasmissioni telematiche
trarranno giovamento
dall’entrata in funzione

delle nuove linee Telecom

elisabetta
Evidenziato


